
ENERGIA E COMUNITA’

• Modello della Diocesi di Cremona per le CER
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costruire o ricostruire legami di 
comunità
creare reti aperte ed inclusive sui 

territori
sperimentare un modello di sviluppo 

sostenibile, partendo dal “basso”; 
percorso un po’ faticoso e tortuoso, ma 
sicuramente costruttivo
combattere la povertà energetica e 

partecipare attivamente alla 
transizione energetica.

LINEE GUIDA DEL PROGETTO



P R E S E N T A Z I O N E  D E L  P R O G E T T O  C E R  D I O C E S A N O  –  
14  M A G G I O  2 0 2 2



Il modello:
Soci promotori, fondatori:
• Parrocchie
• Comuni
• ETS

Soci sostenitori:
• PMI

Costituiscono il fondo patrimoniale della 
FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE; 
possono essere Prosumer o Consumer

Soci ordinari:
• Famiglie

Aderiscono soprattutto con lo scopo di 
realizzare impianti di produzione per l’energia 
da condividere; Prosumer

Prosumer o Consumer

Questa struttura garantisce stabilità alla governance, riducendo la partecipazione alla gestione;
L’assemblea dei soci garantisce la partecipazione, soprattutto sulle linee guida del progetto
 

Le CER saranno realizzate su più 
Cabine Primarie, con configurazioni 

diverse 

CER
CP 1

CP 3

CP 2



A CHE PUNTO SIAMO?

• 4 progetti pilota, avviati mel luglio 2022: Soresina, Sospiro, Piadena Drizzona, Gussola

• 13 progetti con Comuni, Parrocchie ed ETS che hanno partecipato alla manifestazione di 
interesse di Regione Lombardia (Maggio 2023)

• 10 progetti che hanno manifestato interesse. (gennaio 2024)

• Stiamo per partire con 7 CER:

Cabine Comuni Parrocchie ETS Bacino abitanti

CER Caravaggio 1 1 2 3 30.000

CER Bergamasca ??? 3 4 6 3 36.000

CER Soresina – S. Bassano 2 3 4 2 30.000

CER Castelverde – Persico Dosimo 2 6 6 2 24.000

CER Sospiro – Vescovato 2 4 5 4 28.000

CER Piadena – Gussola 2 6 6 2 20.000

CER Casalasca – Viadanese 3 4 5 3 46.000



FORTE CONNOTAZIONE 
SOCIALE

 Il modello prevede che il 20/30% dei contributi derivanti dall’energia 
condivisa sia destinato ad un fondo di solidarietà per:
Abbattimento povertà energetica;
 Copertura dei costi energetici a categorie fragili;
 Efficientamento energetico

 Progetti di socialità, promossi dalla CER

 La CER garantirà percorsi di informazione per 
 la riduzione dei consumi
 Per cambiamento di stili di vita
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